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seria, sulla malaria, sui dolori che tormen-
tano tanta povera gente. 

Che cosa ha fatto il Ministero dell'agri-
coltura nella nostra provincia ? Nient'altro 
che lasciare correre lo stato d'inerzia in-
veterato. Talvolta, anzi, invece di farsi pro-
motore, incitatore di miglioramenti e di 
trasformazioni, ne è stato invece l'ostacolo. 
In occasione, per esempio, della scuola di 
agricoltura di San Severo, il Governo che 
non contribuisce con un soldo, giacche si 
tratta del lascito di una nobile signora in-
glese, io stesso ho dovuto provare che al 
Ministero dell'agricoltura si è fatto, forse 
senza volontà, un ostruzionismo indegno 
durato anni ed anni. 

C'è un certo commendator Stringher a 
quell'ufficio (credo appartenga a una delle 
dinastie che imperversano nei nostri Mini-
steri), qualche cosa come la cartilagine e la 
mummificazione elevate a monumento; non 
so quante volte ho dovuto* salire quelle 
scale per pregare quel signore che era sem-
pre occupato in tante e tante cosa, e credo 
non ne facesse nessuna. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Mucci, la 
prego di concludere. 

MUCCI. Concludo dicendo che il pro-
blema del Tavoliere delle Puglie non è un 
problema di puro interesse locale, ma è un 
problema generale, nazionale, che presto o 
tardi si imporrà all'attenzione del Governo 
ed alla Nazione. È per questo che ho cre-
duto mio dovere di portare qui la mia mo-
desta parola, nella fiducia che un giorno 
verrà in cui il Governo si deciderà final-
mente ad affrontarlo ed a risolverlo nel-
l'interesse della produzione e dell'indipen-
denza economica dell'Italia. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l'ordine del giorno 
dell'onorevole Ferrarese: 

« La Camera convinta della urgehte neces-
sità di una migliore e più lata tutela giuri-
dica delle classi agricole 

invita il Governo 
a sollecitare l'attuazione di una sana legi-
slazione agraria, che assicurando migliore 
istruzione e maggiore produzione, garanti-
sca la tranquillità sul fondo al lavoratore, 
l'obbligatorietà dei capitolati agrari concor-
dati, una equa corresponsione di fìtto, il di-
ritto di prelazione nei casi di fìtto e di ven-
dita, il diritto al pagamento delle migliorie 
apportate sul fondo, la nullità dei patti 
leonini accettati sotto minaccia di sfratto, 
la giusta causa della disdetta, l'abrogazione 
di norme, ormai condannate dalla coscienza 
popolare ». 

l a TORNATA DELL'I 1 LUGLIO 1 9 2 5 

Domando se è appoggiato da trenta de-
putati. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Ferra-
rese ha facoltà di svolgerlo. 

F E R R A R E S E . Onorevoli colleghi, sarò 
telegrafico, 

I l mio ordine del giorno non ha bisogno 
di svolgimento, sia perchè molte cose in 
esso comprese sono già sorpassate ormai 
dalia discussione, anche perchè su quanto ri-
guarda il diritto di prelazione per i con-
tadini, la Camera si è già pronunziata a 
proposito del disegno di legge sul latifondo. 
Quanto alla modificazione dell'istituto della 
disdetta, abbiamo pronto un progetto del 
ministro, che mi auguro possa venire quanto 
prima alla discussione del Parlamento. 

Questo progetto deve essere discusso al 
più presto, appunto perchè non possiamo 
lasciare il lavoratore della terra nello stato 
di incertezza. Egli, a ogni stagione, coi con-
tratti annuali e cogli obblighi che ci sono 
dalle nostre parti, si trova sulla testa con 
la spada di Damocle della licenza per loca-
zione finita. Questo stato d'incertezza nel 
lavoratore circa il suo rimanere nel fondo 
non può essere certamente a vantaggio di 
quella maggiore produzione che tutti ci 
auguriamo. 

Quindi fo viva preghiera al ministro, 
perchè quel disegno di legge venga discusso 
prima delle vacanze. 

È necessario poi che venga altresì re-
golato il diritto di prelazione in caso di 
affìtto. 

Noi abbiamo gli intermediari, che corri-
spondono in parte ai gabelloti, i quali as-

sumono i terreni da proprietari che non 
sanno e non sentono la vera funzione della 
proprietà, e poi li subaffittano a mez-
zadria. 

Cito un esempio tipico. 
A San D ouà un intermediario ha 300 

ettari di terreno da una baronessa, egli ha 
subaffittato a mezzadria e realizza in nove 
anni 1,850,000 lire nette; e questi casi si ri-
petono nella provincia di Venezia e nella 
provincia di Treviso. 

I contadini, minacciati di sfratto, de-
vono subire qualunque imposizione. Nel 
comune di Grisolera, devastato dalla guerra, 
gli abitati sono stati abbattuti, i proprie-
tari non hanno pensato a ricostruire e a 
mettere in efficenza i terreni, ebbene, sotto 
la minaccia di sfratto ci furono dei coloni 
obbligati a pagare fino 100 lire a ettaro di 
affitto. 


